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FINANZIARIA, CONTRATTO, 
PREVIDENZA e RIORDINO: 

OCCHIO AI “FURBETTI”! 
 
I soliti professionisti della disinformazione, i soliti furbetti delle tessere, coloro che ogni anno 

arrivano a settembre con l’acqua alla gola perché faticano a raggiungere la 
rappresentatività, cominciano – complice anche il gran caldo che fa andare in ebollizione 
le loro già limitate testoline – a raccontare fesserie sulla manovra straordinaria da 25 miliardi 
appena approvata, sui rischi che i colleghi correrebbero in termine di avanzamentI di 
carriera, assegnI di funzione, pensioni e liquidazioni…   
Sono pertanto necessari dei chiarimenti! 
 

MANOVRA 
L’azione del SAP e delle principali organizzazioni del Comparto Sicurezza ha impedito in 
primo luogo la decurtazione delle tredicesime, che per noi sono sacre, al punto da poter 
affermare con orgoglio che il Sindacato Autonomo di Polizia è l’unico a non far pagare 
neppure la delega sulla tredicesima mensilità, come invece fanno tutti gli altri. Un fatto che 
dovrebbe far meditare! Non solo. Grazie alla nostra mobilitazione, sono stati conservati i 100 
milioni di euro conquistati ad ottobre con la marcia su Roma dei 40.000, che ci ha permesso 
di ottenere anche la legge sulla specificità ed è stato istituito un fondo perequativo di 160 
milioni di euro che serve per salvaguardare promozioni, classi e scatti. Grazie agli Ordini del 
Giorno interpretativi, inoltre, approvati dal Parlamento contestualmente alla manovra, si 
salvaguarda la retribuzione accessoria, dagli straordinari all’assegno di funzione. Il SAP, per 
altro, ha già sollecitato l’Amministrazione di P.S. affinché nella concreta applicazione di 
questi provvedimenti non tradisca lo spirito della norma da noi chiesto e approvato dal 
Parlamento, grazie anche al prezioso contributo del Presidente Gianfranco Fini. La manovra, 
nel complesso, taglia alle Amministrazioni, ma tutela – grazie alla nostra azione – il personale. 
La manovra non ci soddisfa, ma ricordiamo anche che mentre i poliziotti greci hanno avuto 
un taglio del 20 per cento dei loro stipendi, noi abbiamo salvaguardato i 100 milioni ottenuti 
per la specificità, oltre al resto.  
 

CONTRATTO 
La proposta contrattuale della maggioranza, precedente alla manovra straordinaria da 25 
miliardi di euro, era assolutamente insufficiente per le Forze dell’Ordine. Solo alcuni minoritari 
sindacatini, ormai espressione del ministro Brunetta, pensavano e pensano di poter firmare 
ad occhi chiusi un Accordo, quello 2008/2009, che non è certo positivo per il Comparto. 
Dopo l’azione di mobilitazione del SAP e del Comparto Sicurezza che ci ha permesso di 
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arginare i pericolosi effetti della manovra, salvaguardando in primo luogo diritti acquisiti che 
qualcuno voleva toglierci, il Governo a settembre potrà convocarci per il Contratto e dovrà 
accettare le nostre proposte migliorative per portare a casa, sempre ricordando la 
ristrettezza di risorse economiche che viviamo, un’intesa accettabile. Non si firma a tutti i 
costi, come qualcuno abituato ad obbedire agli ordini di Palazzo Vidoni pretende da mesi. 
Si firma, se si firma, alle nostre condizioni e dopo aver combattuto una battaglia seria come 
quella portata avanti per la Finanziaria. 
 

PREVIDENZA COMPLEMENTARE E PENSIONI 
Una delle priorità alle quali legheremo la sigla del Contratto è quella della previdenza 
complementare. I tavoli vanno avviati al più presto perché i colleghi più giovani che 
andranno in pensione nei prossimi anni rischiano di vivere una vita di povertà. Sino all’avvio 
della previdenza complementare, occorre trovare dei meccanismi per tutelare tutto il 
periodo dal 1995 ad oggi. La soluzione da noi individuata è quella di approvare il ddl del 
Senatore di maggioranza, Ramponi, che propone per il Comparto Sicurezza e Difesa la 
reintroduzione, per gli ultimi 15 anni, del sistema retributivo, sino appunto all’avvio della 
previdenza complementare. In ogni caso, sia chiaro che i colleghi prossimi alla pensione 
non avranno decurtazioni alla loro busta paga e neppure alla buonuscita, ora divenuta 
trattamento di fine rapporto. Chi scrive simili fesserie dovrà assumersene la responsabilità a 
tutti i livelli: spaventare colleghi che hanno lavorato una vita solo per farli iscrivere alla 
propria organizzazione un mese prima di andare in pensione è quanto meno immorale! 
 

RIORDINO DELLE CARRIERE 
Si sentono tante storie anche sul Riordino delle Carriere ed è bene fare chiarezza. La 
manovra appena approvata ci penalizza perché mette in dubbio le risorse sino ad oggi 
accumulate, circa 700 milioni, anche se però conserva gli accantonamenti annui da oltre 
100 milioni. Quindi, per dirla francamente, il salvadanaio esiste ancora e tornerà a riempirsi 
presto. Quello che serve è il disegno di legge delega che il Governo deve presentare, a 
nostro avviso entro l’anno. Dalla presentazione della delega all’avvio concreto del Riordino, 
con i decreti delegati, passeranno un paio di anni e le risorse saranno nuovamente 
disponibili. Dunque, il Riordino si fa e si farà. Siamo noi del SAP a spingere, come del resto 
avevamo fatto due legislature fa, quando il nostro Riordino, approvato da un Ramo del 
Parlamento, si è arenato per colpa di alcune organizzazioni sindacali che, seppur oggi 
ravvedute, portano una responsabilità storica perché la riqualificazione delle nostre carriere 
poteva essere avvenuta da anni. 
 
Il SAP resta mobilitato, anche ad agosto e le nostre strutture, provinciale e nazionale, non 
vanno in ferie. Ma evitate, cari colleghi, di farvi prendere in giro… 
 

La Segreteria Provinciale SAP di Torino 
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